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Denominazione: Bando per l’ ammissione a contributi regionali a favore dei comuni e delle piccole e medie imprese per l'anno 2006 per interventi di recupero ambientale di aree interessate da attivita’ estrattive dismesse o in fase di dismissione.
Ente Finanziatore: Regione Autonoma della Sardegna  

Tematica: Direttive per l’assegnazione di contributi a favore dei Comuni e delle PMI, per interventi di recupero ambientale di aree interessate da attività estrattive dimesse o in fase di dismissione 

Fondi disponibili: 2 milioni di euro

Massimale per beneficiari: I contributi sono erogati in regime “de minimis”, con una intensità massima

di aiuto pari al 50% dei costi dei progetti di ripristino e comunque  di importo non superiore ai 100.000 Euro. I costi di progettazione e gli oneri riconducibili a spese generali degli interventi rientrano nel costo complessivo ammesso al contributo e non potranno superare il 10% dell’importo suddetto; le eventuali quote eccedenti saranno a carico del soggetto beneficiario.
Inoltre, tali contributi sono calcolati anche tenendo conto del differenziale tra i costi di ripristino ed i benefici economici derivanti dalla riutilizzazione dei materiali, con premialità crescente per i progetti che comportino più elevati costi di ripristino dell’area, secondo la seguente tabella:

CALCOLO CONTRIBUTI IN BASEI AI COSTI DI RIPRISTINO

	Costo inferiore al valore del materiale
	Contributi fino al 10% dei costi di ripristino

	Costo uguale al valore del materiale
	Contributi fino al 15% dei costi di ripristino

	Costo superiore al valore del materiale
	Contributi fino al 50% dei costi di ripristino


Spese ammissibili: Spese generali di progettazione, indagini geologiche e geotecniche, direzione lavori, sicurezza e collaudi e realizzazione degli interventi.

Modalità di pagamento: A stati di avanzamento lavori, a seguito di verifiche da parte del Servizio

Attività Estrattive.

Soggetti beneficiari: 

I soggetti abilitati alla presentazione delle richieste sono:

A) - I Comuni.

B) - Le Piccole e Medie Imprese.
Sono escluse dalle agevolazioni:

a) le imprese operanti nel settore dei trasporti e nelle attività legate alla produzione, trasformazione o

commercializzazione dei prodotti di cui all’allegato I del Trattato CE;

b) le attività connesse all’esportazione, vale a dire gli aiuti direttamente connessi ai quantitativi

esportati, alla costituzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse

alla attività di esportazione;

c) gli aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti importati.

Obiettivo: Gli interventi finanziati attraverso il presente Bando, sono finalizzati alla modifica della situazione di degrado territoriale derivante dall’abbandono dei siti interessati da lavori estrattivi. Detta situazione, oltre a costituire un fattore di incidenza negativa da un punto di vista naturalistico e paesaggistico, può rappresentare una fonte di potenziale pericolo in relazione all’instaurarsi di fenomeni franosi dovuti alla eventuale instabilità delle fronti di escavazione o delle discariche.
Le azioni:

· Eliminazione sistematica delle discariche ;

· Risanamento dei suoli delle cave cessate o resi liberi dalle discariche;

· Opere di miglioramento ambientale in aree disponibili all’uso pubblico ricadenti nei territori dei Comuni interessati da attività estrattive dimesse.

Scadenza: 06/11/2006

Documentazione: Le domande di ammissione al contributo, compilate secondo il fac-simile allegato al presente Bando e corredate del progetto preliminare relativo all’intervento da eseguire e della ulteriore documentazione richiesta, dovranno essere trasmesse all’Assessorato Regionale dell’Industria – Servizio Attività Estrattive – via XXIX Novembre, 41 – 09123 CAGLIARI, entro e non oltre il 40° giorno dalla data di pubblicazione (esclusa) del Bando medesimo sul B.U.R.A.S. (Parte 3^ - Annunzi Legali).

I plichi contenenti le domande di ammissione ai contributi, corredate della documentazione richiesta nel

presente bando, dovranno recare all'esterno la seguente dicitura: "Fondo di recupero ambientale. L.R. n°

30/1989, art. 32. Contributi a favore dei Comuni e delle Piccole e Medie Imprese".

Per le domande inoltrate a mezzo raccomandata farà fede il timbro postale comprovante l’avvenuta

spedizione entro detto termine. Le domande consegnate direttamente presso il Servizio Attività

Estrattive, dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno di scadenza.
Le domande, redatte su carta semplice, devono contenere, oltre ai dati di identificazione e le generalità

del soggetto richiedente, anche le seguenti dichiarazioni:

- di “non voler beneficiare, per i medesimi interventi per i quali si chiede il contributo, di altre

provvidenze contributive pubbliche”;

- di impegnarsi al rispetto delle norme e prescrizioni indicate nel presente bando e nel provvedimento

di concessione dei richiesti contributi”;

- di consentire i controlli e gli accertamenti che il Servizio Attività Estrattive riterrà più opportuni;

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Servizio Attività Estrattive le eventuali variazioni di

dati o di elementi relativi alla identità del soggetto istante o all’intervento, mediante lettera

raccomandata con avviso di ricevimento;

inoltre, esclusivamente per le P.M.I.

- di accettare l’applicazione della regola del 50% di cui al punto B.2;

- di impegnarsi alla stipula di una fideiussione assicurativa o bancaria a favore della R.A.S.-

Assessorato Industria – di importo pari al costo del progetto, a garanzia della regolare

esecuzione dei lavori programmati.

Alla richiesta di contributo, datata e firmata per esteso dal legale rappresentante, deve essere

allegato il progetto preliminare dell’intervento, nonché la documentazione sotto specificata:

- Documenti comprovanti la proprietà o la disponibilità per anni dieci dell’area interessata

dall’intervento (solo per i Comuni);

- Documenti comprovanti la proprietà dell’area o la disponibilità della stessa in virtù di specifico

rapporto contrattuale con il proprietario finalizzato alla realizzazione dell’intervento, a condizione che

non esista altro soggetto obbligato per legge al ripristino ambientale del sito (solo per P.M.I.);

- Documenti attestanti l’attività svolta (solo per P.M.I.). I soggetti rientranti nella definizione di Piccola

o Media Impresa, delineata con Raccomandazione 2003/361/CE, che intendano usufruire del

contributo fino al 50%, dovranno presentare idonea documentazione attestante tale condizione e la

richiesta di applicazione della suddetta intensità di aiuto firmata dal legale rappresentante;

- Certificazione dalla quale risulti che il soggetto interessato non abbia riportato condanne penali né

sia attualmente sottoposto a procedimenti penali per reati contro la P.A. (solo per P.M.I.);

- Il bilancio dell’ultimo anno, completo di stato patrimoniale e conto economico e di ogni altro

elemento occorrente per valutare l’ammissibilità ai contributi da parte dei soggetti richiedenti - es:

Modello Unico e Dichiarazioni I.V.A. e I.R.A.P. in caso di mancanza di Bilancio – (solo per P.M.I.);

- Certificato di iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di pertinenza, dal

quale risulti lo stato di vigenza e fallimentare e il nominativo del titolare;

- Autocertificazione attestante l’eventuale sussistenza di altri contributi in regime “de minimis”.

Il progetto preliminare deve contenere tutti i possibili elementi identificativi del sito interessato

dall’intervento nell’ambito del territorio comunale di appartenenza. In particolare, deve

contenere un’ampia documentazione fotografica che evidenzi in modo apprezzabile l’effettivo

stato dei luoghi ed il contesto nel quale tali luoghi sono inseriti.

Le richieste di contributo presentate dai Comuni, oltre che del progetto, devono essere

corredate dell’eventuale documentazione attestante la disponibilità delle somme in caso di

cofinanziamento.

Il Servizio Attività Estrattive dell’Assessorato dell’Industria curerà l’istruttoria preliminare delle domande

pervenute, verificandone la completezza formale e documentale ai fini della loro accoglibilità.

Le domande incomplete o irregolari saranno escluse e di tale esclusione verrà data comunicazione agli
Interessati.

Condizioni: 

· Accordo, tra il proprietario e il soggetto proponente, qualora siano distinti, sulla disponibilità dell’area interessata dalla discarica;

· Inesistenza di soggetto obbligato alla riabilitazione dell’area di cava.
 

Fonte: www.regione.sardegna.it
Responsabile del progetto: Assessorato all’Industria – Servizio Attività Estrattive

 via XXIX Novembre, 41 – 09123 CAGLIARI ai seguenti numeri di telefono: 070-6062122 e 070-6062460 (Fax 070/6064180 – 070/6062092).
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